
 

Quali metodologie didattiche  
possono essere considerate innovative? 

Come abbiamo già detto prima, le metodologie didattiche innovative sono approcci 
che mettono l'allievo al centro, promuovendo l'autonomia, il pensiero critico e la 
collaborazione.  
Esse si fondano generalmente su ricerche scientifiche provenienti dai campi della 
pedagogia e delle neuroscienze, che hanno messo in luce come l’apprendimento possa 
essere più efficace quando è personalizzato, esperienziale e attivo.  
Le neuroscienze, poi, hanno dimostrato che l’apprendimento è un processo che coinvolge 
non solo la memoria, ma anche le emozioni, le motivazioni e le interazioni sociali, fattori 
che devono essere tenuti in considerazione per stimolare il coinvolgimento e la ritenzione 
delle conoscenze, rendendole richiamabili e utilizzabili in futuro. 

Esempi di metodologie didattiche innovative 

• La lezione partecipata: metodologia didattica che pone gli studenti al centro del 
processo di apprendimento, promuovendo il loro coinvolgimento attivo e interattivo.  

• Il Role playing: metodologia didattica che coinvolge gli studenti in simulazioni di 
situazioni reali o immaginarie, in cui assumono ruoli specifici e agiscono come se 
fossero persone veramente coinvolte in un contesto particolare. 

• Il Problem solving: metodologia che si concentra sull’identificazione e la 
risoluzione pratica di problemi. 

• Il Problem-Based Learning: apprendimento basato su problemi reali. 
• La Flipped Classroom: lezione capovolta, dove lo studio teorico è a casa e 

l'applicazione in classe. 
• Il Cooperative Learning: lavoro di gruppo strutturato per la costruzione comune di 

concetti e procedure. 
• La Gamification: uso di elementi ludici, come punti e classifiche, che trasformano 

l’apprendimento in un’esperienza coinvolgente e motivante. 
• Il Learning by doing: metodo di apprendimento basato sull'imparare qualcosa 

facendolo, che unisce quindi teoria e pratica. 
• Il Tinkering: metodo che incoraggia la sperimentazione attraverso la 

manipolazione di materiali e strumenti. 
• La Didattica laboratoriale: apprendimento attivo e pratico che promuove 

l’operatività e il dialogo. 
• Il Debate: metodologia basata sul confronto e sul dibattito, che stimola il pensiero 

critico e l’argomentazione. 
• Lo Storytelling: metodo che utilizza la narrazione come strumento didattico per 

stimolare la creatività e facilitare la comprensione di concetti complessi. 
 



 

• Il Digital Storytelling: metodologia che permette agli studenti di creare narrazioni 
utilizzando strumenti digitali. 

• Il Circle Time: tecnica didattica che promuove la comunicazione aperta e la 
condivisione tra gli studenti. 

• La Didattica digitale integrata: approccio didattico che utilizza tecnologie (come 
tablet, piattaforme online e strumenti multimediali) per arricchire il processo 
educativo e renderlo più dinamico e interattivo. 

• La Peer Education: approccio didattico che incoraggia gli studenti a scambiarsi 
conoscenze e competenze, assumendo il ruolo di insegnanti per i propri compagni. 

• Il Metodo Jigsaw: tecnica di cooperative learning che divide un argomento in parti, 
le assegna a piccoli gruppi di studenti (i "gruppi casa"), che poi si uniscono in 
"gruppi esperti" per approfondire un tema specifico.   

• Il Service Learning: approccio che integra l’apprendimento con il servizio alla 
comunità, dando agli studenti la possibilità di applicare le conoscenze teoriche in 
contesti reali. 

Le metodologie didattiche innovative sono approcci pedagogici (ognuno con specifiche 
applicazioni e obiettivi) che cercano di rendere l'apprendimento più coinvolgente, efficace 
e significativo, spostando l'attenzione dallo studente come ricevente passivo a studente 
attivo e protagonista nel processo di apprendimento.  

Esse si  basano generalmente su pilastri fondamentali. 

• Esperienza e coinvolgimento: gli studenti sono coinvolti attivamente nelle attività 
didattiche, migliorando la loro partecipazione e motivazione. 

• Collaborazione e cooperazione: la didattica attiva incoraggia gli studenti a lavorare 
insieme, favorendo l’apprendimento collaborativo e riducendo l’individualismo. 

• Multidisciplinarietà: l’integrazione tra diverse discipline accresce il valore formativo 
e stimola la collaborazione tra insegnanti di materie diverse. 

• Connessione con la realtà: gli argomenti trattati sono collegati a situazioni reali e 
quotidiane, rendendo l’apprendimento più significativo e applicabile. 

• Esperienza pratica: per creare un ambiente di apprendimento più dinamico e 
personalizzato. 

• Uso delle tecnologie: l’integrazione di strumenti tecnologici moderni arricchisce 
l’esperienza di apprendimento, rendendola più coinvolgente e attuale 

Approcci come il Learning by doing, il Cooperative Learning, il Problem-Based Learning 
(PBL), la Flipped Classroom e altri erano già conosciuti e utilizzati decenni fa, ma sono 
stati riscoperti e applicati in maniera innovativa in aula e nei laboratori… anche grazie 
all’emergere di tecnologie moderne. Questi approcci non solo aumentano l’efficacia 
dell’apprendimento, ma rendono anche l’esperienza scolastica più coinvolgente e 
significativa.  
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